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CARTOLINA DA VENEZIA: PROBLEMI 
COME LE ALTRE EDICOLE... PIÙ UNO... 

Il privilegio di vivere, abitare, lavorare a Venezia, qualche voJta si paga caro. 
Per noi in terraferma e per i turisti questa immagine è una cartolina. Per 
Walter Mutti, l'edicolante di Venezia che ce l'ha inviata, non proprio. E se 
il turista ammirato si fa scapapre un "absolutely wonderful, totally stun-
ned" lui in veneziano stretto dice cose irriferibili. «Anche se bisogna dire 
cheadesso i nuovi chiosci sono in acciao e sono ermetici. Sono fattia vasca 
per non fare più entrare l'acqua. Ma domenica scorsa con l'acqua alta a 153 
non abbiamo lavorato. Nessuno a Venezia ha lavorato domenica...». Wal
ter - a Venezia - ha glj stessi problemi di tutti gli edicolanti, con in più quello 
del doppio trasporto - camion e barche - e vorrebbe vedersi rinnovato il 
contratto nazionale senza che gli editori gli portino via una parte del suo 
utile attuale passando dal 19 al dieci per cento. 
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S. STEFANO DISSERVIZIO SEGNALATO DAI LETTORI 

Tutte le edicole chiuse 
interviene il sindaco 

S. STEFANO AL MARE 

Per una sovrapposizione di 
periodi di ferie, S. Stefano la 
è da alcuni giorni senza edi
cole. Un disservizio che è sta
to segnalato dai lettori de La 
Stampa costretti, a causa 
delle tre rivendite chiuse, a 
raggiungere i paesi vicini per 
acquistare i giornali. 

Per far fronte all'emer
genza è stato necessario l'in
tervento del sindaco Marcel
lo Pallini, che ha preso con
tatto con gli edicolanti in va
canza. Coinvolto nelle tratta
tive anche il responsabile del
la distribuzione dei giornali. 

«Siamo stati spiazzati poiché 
soltanto un'edicola aveva co
municato la chiusura per ferie 
al Comune, come previsto dal
la normativa - spiega il primo 
cittadino - Sulla base delle se
gnalazioni raccolte ci siamo co
munque subito attivati per ri
solvere la situazione». 

I titolari dell'edicola situa
ta sulla piazza della chiesa si 
sono detti disponibili a inter
rompere le ferie per garantire 
il servizio. Il loro rientro al la
voro, previsto per fine mese, è 
stato anticipato a lunedì. Re
stano chiuse le rivendite di 
giornali del porto Marina degli 
Aregai e sull'Aurelia. [e. GJ 
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«L'edicola di piazza Volta continuerà a lavorare» 

L'edicola di piazza Volta non chiuderà a fine dicembre, ma proseguirà l'attività 

«Non ci sarà nessuna 
chiusura. Se chi attual
mente lavora all'interno 
dell'edicola dovesse deci
dere di lasciare a dicem
bre, da gennaio ci sarà in 
ogni caso qualcuno a so
stituirlo. Non ci sarà nes
suna sospensione nella 
vendita di giornali o rivi
ste». 

Salva, dunque, l'edicola 
di piazza Volta. La confer
ma arriva da Giuseppe 
Braga, proprietario della 
stessa, a seguito delle di
chiarazioni rilasciate da 
chi attualmente lavora 
tut t i i giorni all'interno 
dell'edicola, in merito al
l'intenzione di smettere 
con questa attività a fine 

dicembre. 
«Il lavoro è in calo - spie

gava giovedì scorso il ge
store all'interno della 
stessa edicola - Abbiamo 
registrato una perdita del 
35% di vendite nell'ulti
mo anno. Ci dispiace 
smettere, ma è un mo
mento difficile per tut t i e 
ci sono molte spese da so
stenere». 

A causa della crisi, co
me hanno confermato an
che altri edicolanti della 
città, c'è chi sta pensando 
di lasciare questo tipo di 
attività. Le motivazioni 
sono legate sì alla crisi 
dell'editoria che ricade 
inevitabilmente pure sul
le edicole, ma anche a tut

ta una serie di aumenti. 
Le spese da sostenere so
no infatti numerose: af
fitto, tasse, luce e spese di 
riscaldamento. Tra gli 
edicolanti intervistati 
nei giorni scorsi c'è chi ha 
spiegato come le spese di 
trasporto abbiano influi
to ulteriormente, aggra
vando la situazione. An
che l'aumento del carbu
rante, infatti, ha inciso 
con un +10% rispetto al
l'anno precedente. Possi
bile cambio di gestione 
per l'edicola di piazza Vol
ta, dunque, anche se il 
proprietario spiega chia
ramente di non aver avu
to comunicazioni ufficia
li in merito dall'attuale 
gestore. «Personalmente 
non mi è stata data nessu
na conferma che le perso
ne che attualmente si oc
cupano della vendita se 
ne andranno a fine anno -
aggiunge ancora Braga -
in ogni caso ribadisco che 
se dovessero decidere di 
lasciare ci sarà qualcun 
altro a occuparsene. Te
nere aperta un'attività di 
questo tipo comporta sa
crifici per tutti , ma non 
ho nessuna intenzione di 
chiudere dopo tanti anni 
di lavoro». 

F.G. 
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